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TITOLO  I. 


Costituzione  -  Scopo  -  Sede  -  Durata. 

Art.  1.  È  costituita  una  Società  anonima  sotto  la  deno¬ 
minazione  di  Società  per  l’acquisto,  tutela  e  incoraggia¬ 
mento  delle  opere  drammatiche  in  Italia. 

Art.  2.  La  Società  ha  per  iscopo  di  curare  il  pro¬ 
gresso  e  l’incremento  dell’arte  e  del  teatro  drammatico 
sia  per  ciò  che  riguarda  la  tutela  degli  interessi  morali 
e  materiali  degli  autori  e  degli  artisti,  che  per  quanto  si 
attiene  alla  soddisfazione  delle  giuste  esigenze  del  pub¬ 
blico  che  riconosce  nel  teatro  drammatico  uno  dei  più 
efficaci  strumenti  della  civiltà  e  della  educazione  nazionale. 

Art.  3.  La  sede  della  Società  è  in  Roma. 

La  Società  potrà  stabilire  succursali  e  agenzie  in  altre 
città  d’Italia  ed  all’estero. 

Art.  4.  La  durata  della  Società  è  di  anni  20  a  par¬ 
tire  dalla  data  del  D.  R.  di  autorizzazione. 

Tale  durata  potrà  essere  prorogata  in  conformità  del- 
1’  art.  29. 


TITOLO  II. 

Operazioni  della  Società. 

Art.  5.  La  Società  può  fare  le  seguenti  operazioni  * 

a)  acquistare  tutti  o  parte  dei  diritti  d'autore  spet¬ 
tanti  agli  autori  o  ai  loro  aventi  causa  sulle  opere  dram¬ 
matiche  italiane  o  straniere,  o  l’uso  temporaneo  dei  diritti 
medesimi; 

b)  esercitare  i  diritti  come  sopra  acquistati  e  cederli 
in  lutto  o  in  parte  alle  compagnie  drammatiche  o  ad  altri; 

c)  rappresentare  gli  autori  italiani  e  stranieri  nel¬ 
l’esercizio  dei  loro  diritti  d’autore  e  tutelare  i  loro  inte¬ 
ressi  morali  e  materiali  a  mezzo  di  speciali  corrispondenti 
in  tutte  le  più  considerevoli  città  d’ Italia  e  dell’  estero, 
oppure  mediante  una  lega  da  promuoversi  fra  gli  autori 
drammatici  per  la  mutua  loro  assistenza; 

cl)  aprire  concorsi  a  premio,  a  favore  degli  autori 
di  opere  drammatiche  italiane; 

e)  istituire  una  o  più  compagnie  permanenti  che 
agiscano  in  Roma  o  altrove  con  facoltà  nella  Società  di 
trasportarle  per  una  parte  dell’anno  sopra  altri  teatri  d’Ita¬ 
lia  o  dell’  estero; 

f  i  prendere  in  locazione  uno  o  più  teatri  in  Roma 

o  fuori; 

g)  acquistare  o  costruire  teatri  per  le  compagnie 
di  cui  nella  lettera  e  ; 

i)  fare  tutte  le  operazioni  mobiliari  o  immobiliari 
dipendenti  o  connesso  con  lo  scopo  della  Società. 
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TITOLO  HI. 

Capitale  -  Azioni. 

Art.  0.  Il  capitale  della  Società  è  di  Lire  200,000 
rappresentate  da  2,000  azioni  di  lire  cento  ciascuna. 

Il  capitale  potrà  essere  aumentato  per  deliberazione 
dell’Assemblea  generale  in  conformità  dell’ art.  29. 

La  Società  in  seguito  a  deliberazione  dell’  Assemblea 
generale  potrà  anche  emettere  obbligazioni  nel  caso  della 
lettera  g)  dell’art.  5,  uniformandosi  a  quanto  prescrive  in 
proposito  il  codice  di  commercio  e  salvo  l’approvazione 
del  Governo. 

Art.  7.  Nelle  emissioni  di  nuove  azioni  per  aumento 
del  capitale,  gli  azionisti  avranno  in  proporzione  delle 
azioni  da  loro  possedute,  il  diritto  di  assumere  alla  pari 
non  meno  della  metà  delle  azioni  di  nuova  creazione. 

11  Consiglio  di  amministrazione,  regolerà  il  modo  in 
cui  dovrà  essere  esercitato  questo  diritto  e  quanto  altro 
si  riferisce  alla  emissione  delle  nuove  azioni. 

Art.  8.  I  versamenti  sull’  importare  delle  azioni  sa¬ 
ranno  fatti  per  3/10  all’atto  della  sottoscrizione. 

Altri  2/io  saranno  versati  dietro  deliberazione  del 
Consiglio  di  amministrazione,  il  quale  non  potrà  chiedere 
più  di  un  decimo  al  mese.  Gli  altri  5/io  saranno  versati 
solo  in  seguito  a  deliberazione  dell’  Assemblea  generale. 

L’  avviso  per  la  chiamata  dei  versamenti  dovrà  essere 
inserito  nella  Gazzetta  Ufiìciale  del  Regno. 

Sui  versamenti  in  ritardo  è  dovuto  un  interesse  dell’  8 
per  100,  senza  pregiudizio  del  diritto  di  far  vendere  le 
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azioni  a  tenore  di  legge  e  costringere  l’azionista  al  paga¬ 
mento,  salvo  l’osservanza  degli  articoli  153  e  151  del 
Codice  di  commercio. 

Art.  0.  Le  azioni  sono  nominative. 

La  proprietà  di  esse  si  stabilisce  mediante  iscrizione 
sui  libri  della  Società  e  se  ne  fa  la  cessione  per  dichiara¬ 
zione  sui  libri  medesimi,  firmata  dal  cedente  e  dal  ces¬ 
sionario  o  da  un  loro  mandatario  speciale. 

La  cessione  delle  azioni  dovrà  essere  preventivamente 
approvata  dal  Consiglio  di  amministrazione. 

Art.  10.  Gli  azionisti,  loro  eredi  od  aventi  causa,  non 
potranno  per  qualsiasi  motivo  provocare  misure  conser¬ 
vative  sulle  proprietà  o  valori  della  Società,  nè  ingerirsi 
in  vermi  modo  nelLAmministrazione  della  medesima. 

Essi  dovranno  per  l’esercizio  dei  loro  diritti  riferirsi 
ai  resoconti,  bilanci  e  deliberazioni  del  Consiglio  di  am¬ 
ministrazione  o  dell’  Assemblea ,  salvo  il  disposto  del- 
l’art.  110  del  Codice  di  commercio. 

TITOLO  IV. 

Amministrazione  della  Società. 

Art.  11.  11  Consiglio  di  amministrazione  si  compone 
di  cinque  membri  eletti  dall’Assemblea  generale. 

Essi  stanno  in  ulTìcio  due  anni  e  si  rinnovano  per 
metà  ogni  anno  ,  salvo  rielezione.  Entrano  in  carica  ap¬ 
pena  eletti. 

Nell’  assumere  le  funzioni  ogni  Consigliere  deve  dimo¬ 
strare  di  possederò  10  azioni,  le  quali  rimarranno  a  ga¬ 
ranzia  delfuflìcio  per  tutta  la  durala  di  questo. 
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Nel  caso  che  per  decesso  o  dimissione  si  rendano 
vacanti  1  o  2  posti  nel  Consiglio,  l’Assemblea  generale 
nella  prima  adunanza  successiva  procederà  alla  surroga¬ 
zione.  Rendendosi  vacanti  tre  posti  dovrà  essere  imme¬ 
diatamente  convocata  l’ Assemblea  generale.  I  Consiglieri 
surroganti  rimarranno  in  carica  per  il  tempo  che  sarebbe 
toccato  al  loro  predecessore. 

Art.  12.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  sono  valida¬ 
mente  prese  a  maggioranza  di  voti,  presenti  almeno  tre 
Consiglieri.  In  caso  di  parità  prevale  il  voto  di  chi  presiede. 

Art.  13.  Il  Consiglio  elegge  annualmente  fra  i  suoi 
membri  un  Presidente  ed  un  Segretario  ;  quest’  ultimo  può 
essere  scelto  anche  fuori  del  numero  dei  Consiglieri:  in 
questo  caso  avrà  solamente  voto  consultivo. 

Quando  il  Presidente  non  interviene  alle  sedute,  que¬ 
ste  sono  presiedute  dal  Consigliere  di  maggiore  età. 

Il  Presidente  convoca  il  Consiglio  presso  la  sede  della 
Società  con  avviso  contenente  l’ordine  del  giorno. 

Il  Consiglio  può  essere  anche  convocato  da  due  Con¬ 
siglieri  firmati  in  calce  del  relativo  avviso. 

Art.  li.  I  processi  verbali  delle  deliberazioni  del  Con¬ 
siglio  sono  firmati  da  chi  ha  presieduto  l’adunanza,  da  uno 
dei  Consigliori  intervenuti  e  dal  Segretario. 

Gli  estratti  o  le  copie  dei  processi  verbali  debbono 
essere  certificate  dal  Presidente  o  da  chi  per  lui  e  dal 
Segretario. 

Art.  15.  Il  Consiglio 

a)  delibera  su  quanto  gli  è  demandato  dagli  arti¬ 
coli  7,  8,  9,  16,  17,  24,  27,  33; 

b)  stabilisce  i  regolamenti  interni  e  le  norme  ge¬ 
nerali  per  le  operazioni  entro  i  limiti  degli  articoli  2  e  5 
dello  statuto; 


c)  approva  ogni  spesa; 

d)  autorizza  i  contratti  e  1’  esercizio  delle  azioni 
giudiziarie; 

e)  nomina,  sospende  e  revoca  gli  impiegati  ed  il 
direttore; 

/)  compila  il  bilancio  e  lo  presenta  all’  approva¬ 
zione  dell’Assemblea  generale; 

g)  delibera  la  istituzione  di  succursali  ed  agenzie 
e  ne  stabilisce  il  modo  di  funzionare; 

h)  determina  il  modo  e  le  condizioni  della  emis¬ 
sione  di  nuove  azioni  e  delle  obbligazioni; 

i)  provvede  all’  impiego  del  fondo  di  riserva  e  di 
quello  di  beneficenza; 

/)  nomina  delegati  e  mandatari  ai  quali  può  attri¬ 
buire,  sotto  la  sua  responsabilità,  parte  dei  suoi  poteri; 

m)  ha  tutte  le  facoltà  per  ramministrazione,  ed  ha 
i  più  larghi  poteri  per  fare  quanto  crede  opportuno  nel- 
l’ interesse  della  Società  nelle  materie  non  espressamente 
deferite  all’Assemblea  generale. 

Art.  16.  La  rappresentanza  e  la  firma  della  Società 
sono  affidale  cumulativamente  al  Direttore  e  ad  un  Con¬ 
sigliere  di  turno,  secondo  le  norme  che  saranno  stabilite 
dal  Consiglio  di  amministrazione. 

Art.  17.  In  caso  di  assenza  o  di  impedimento  del 
Direttore,  la  rappresentanza  e  la  firma  della  Società  appar¬ 
terranno  al  Consigliere  di  turno  in  unione  con  altro  dei 
Consiglieri  di  amministrazione. 


TITOLO  Y. 


Censori. 

Art.  18.  La  gestione  della  Società  è  sorvegliata  da 
due  Censori  eletti  dall’Assemblea  generale  per  il  termino 
di  un  anno. 

Essi  sono  rieleggibili. 

Qualora  durante  l’anno  venisse  a  mancare  uno  dei 
Censori,  continuerà  a  funzionare  quello  rimasto.  Venendo 
a  mancare  entrambi,  dovrà  essere  convocata  l’Assemblea 
generale  per  la  loro  surrogazione. 

Art.  19.  1  Censori  hanno  diritto  di  sorvegliare  e  con¬ 
trollare  tutte  le  operazioni  della  Società.  Possono  prendere 
cognizione  presso  la  sede  sociale  dei  libri  contabili,  della 
corrispondenza,  dei  processi  verbali,  e  verificare  lo  stalo 
della  cassa  sociale. 

Debbono  esaminare  il  bilancio  sociale  e  riferirne  al¬ 
l’Assemblea  generale. 

TITOLO  VI. 

Assemblea  generale. 

Art.  20.  L’Assemblea  generale  legalmente  costituita 
rappresenta  la  universalità  degli  azionisti. 

Essa  si  compone  di  tutti  gli  azionisti  possessori  di 
una  o  più  azioni  regolarmente  iscritti  nei  registri  sociali. 

Arr.  21.  1  possessori  di  più  azioni  hanno  diritto  ad 
un  volo  per  ogni  5  azioni  da  essi  possedute. 
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Gli  azionisti  si  possono  far  rappresentare  all’  Assem¬ 
blea  da  altro  azionista  ,  munito  di  procura  o  di  lettera. 

Nessuno  potrà  avere  più  di  10  voti  in  proprio,  nè 
più  di  10  a  titolo  di  rappresentante. 

1  Consiglieri  e  il  Direttore  non  possono  essere  man¬ 
datari. 

Art.  22.  L’Assemblea  generale  è  legalmente  costi¬ 
tuita  ogni  volta  vi  concorrano  almeno  11  azionisti  pos¬ 
sessori  o  rappresentanti  di  tante  azioni  che  raggiungano 
almeno  il  quinto  delle  azioni  emesse. 

Art.  23.  L’Assemblea  generale,  per  la  trattazione  delle 
materie  indicate  nei  primi  due  numeri  dell’articolo  28,  ha 
luogo  tutti  gli  anni  prima  del  mese  di  dicembre  presso 
la  sede  della  Società. 

Art.  24.  Il  Consiglio  stabilisce  l’ordine  del  giorno  dei- 
radunanza  generale. 

L’Assemblea,  salvo  il  disposto  dell’articolo  144  cod. 
di  commercio,  non  può  deliberare  che  sopra  le  proposte 
del  Consiglio,  o  sopra  quelle  che  fossero  presentate  allo 
stesso,  almeno  10  giorni  prima  di  quello  indicalo  per  la 
riunione,  da  5  azionisti  rappresentanti  il  decimo  del  capitale 
sociale. 

Art.  25.  La  convocazione  dell’Assemblea  generale  ordi¬ 
naria  è  fatta  mediante  avviso  ,  contenente  l’ordine  del 
giorno,  inserito  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  20  giorni 
prima  di  quello  fissato  per  la  riunione.  Con  speciale  avviso 
dovranno  portarsi  a  cognizione  degli  azionisti  le  aggiunte 
all’ordine  del  giorno  domandate  dagli  azionisti  in  confor¬ 
mità  dell’  articolo  precedente. 

Art.  26.  Se  alla  prima  convocazione  dell’Assemblea 
le  condizioni  enunciate  agli  articoli  22  e  29  non  fossero 
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adempiute,  nel  termine  di  un  mese  si  può  con  preavviso 
di  10  giorni  convocare  una  seconda  adunanza.  Le  deli¬ 
berazioni  dei  membri  presenti  alla  seconda  assemblea  sono 
valevoli  qualunque  sia  il  numero  di  essi  e  delle  azioni  che 
rappresentano,  ma  non  possono  essere  relative  che  agli 
oggetti  enumerati  nel  primo  avviso. 

Art.  27.  L’Assemblea  è  presieduta  dal  Presidente  del 
Consiglio,  o  da  un  membro  del  Consiglio  a  ciò  delegato. 
I  due  azionisti ,  presenti  ed  accettanti  possessori  di  un 
maggior  numero  di  azioni,  funzioneranno  da  scrutatori.  Il 
Presidente  e  gli  scrutatori  sceglieranno  il  Segretario  fra 
gli  azionisti. 

Nei  casi  previsti  dall’ articolo  148  cod.  di  commercio, 
l’Assemblea  ha  facoltà  di  eleggersi  volta  per  volta  il  suo 
Presidente. 

Le  deliberazioni  sono  validamente  prese  per  alzata  e 
seduta. 

In  caso  di  dubbio  le  votazioni  si  fanno  o  pubblica¬ 
mente  per  appello  nominale,  o  a  squittinio  segreto  per 
schede. 

Lo  squittinio  segreto  è  di  diritto  ogni  volta  che  5 
azionisti  lo  dimandino. 

Sono  sempre  fatte  a  squittinio  segreto  le  nomine  e  le 
votazioni  che  riflettono  a  persona. 

Essendovi  parità  di  voti  fra  i  candidati,  la  preferenza 
è  dovuta  a  quelli  che  posseggono  in  proprio  maggior 
numero  di  azioni,  ed  in  caso  di  parità  di  azioni,  al  mag¬ 
giore  di  età. 

I  membri  del  Consiglio  di  amministrazione,  i  Censori 
ed  il  Direttore  non  possono  dar  voto  nell’approvazione  del 
bilancio  e  nelle  deliberazioni  che  riguardano  la  loro  respon- 


sabilità,  senza  però  che  cpiesla  astensione  porli  nocumento 
alla  validità  dell’ Assemblea  per  il  numero  degli  intervenuti 
o  delle  azioni  rappresentate. 

Art.  28.  L’assemblea  generale  degli  azionisti  delibera 
a  maggioranza  assoluta  di  voti  : 

1.  Sulla  nomina  dei  membri  del  Consiglio  e  dei 
Censori; 

2.  Sull’approvazione  dei  bilanci,  conti,  dividendi 
e  sull’epoca  del  pagamento  di  questi  ultimi; 

3.  Sull’acquisto  o  costruzione  di  teatri  e  sulle  loca¬ 
zioni  di  teatri  per  una  durata  maggiore  di  un  anno; 

4.  Su  tutte  le  proposte,  oggetti  od  affari  della  So¬ 
cietà  che  saranno  posti  all’ordine  del  giorno. 

Art.  29.  L’Assemblea  delibera  con  due  terzi,  presenti 
almeno  undici  azionisti  rappresentanti  V3  del  capitale 
sociale. 

1.  Sull’ aumento  del  capitale; 

2.  Sullo  scioglimento  della  Società  prima  del  ter¬ 
mine  stabilito,  sulla  proroga  di  essa  oltre  questo  termine, 
sulla  sua  fusione  con  altre,  sul  modo  della  liquidazione; 

3.  Sulle  modificazioni  od  aggiunte  da  farsi  al  pre¬ 
sente  statuto. 

Le  deliberazioni  relative  ai  numeri  1  e  3  di  quest'ar¬ 
ticolo  ed  alla  proroga  della  durata  della  Società,  debbono 
essere  sottoposte  all’  approvazione  del  Governo. 

La  maggioranza  di  1j%  dei  voti,  per  le  deliberazioni 
indicate  in  questo  articolo  è  richiesta  anche  nel  caso  di 
adunanza  di  seconda  convocazione,  a  norma  dell’art.  26. 

Art.  30.  Le  deliberazioni  dell’Assemblea  generale  sono 
accertate  per  mezzo  di  processi  verbali  firmati  dal  Pre¬ 
sidente,  dai  due  scrutatori  e  dal  Segretario. 
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Gli  estratti  e  le  copie  dei  processi  verbali  saranno 
certificati  dal  Presidente  e  da  due  Consiglieri. 

Le  deliberazioni  prese  a  norma  dello  statuto  obbligano 
tulli  gli  azionisti  anche  assenti  o  dissenzienti. 

TITOLO  VII. 

Bilancio.  -  Fondo  di  riserva. 

Art.  31.  Il  bilancio  della  Società  è  annuale  e  si  chiude 
al  30  giugno  di  ciascun  anno. 

Art.  32.  Gli  utili  netti  della  Società  saranno  ripartiti 
nel  modo  seguente  : 

70  per  %  agli  azionisti. 

IO  per  %  al  fondo  di  riserva. 

5  per  °/o  ai  due  promotori  signori  Eugenio  Tibaldi 
ed  Augustale  Mancinelli. 

3  per  %  al  Direttore. 

2  per  %  al  Segretario. 

10  per  °/o  al  fondo  di  beneficenza. 

Il  prelevamento  del  10  per  %  pel  fondo  di  benefi¬ 
cenza  non  avrà  luogo  ,  se  non  quando  la  quota  di  utili 
attribuita  agli  azionisti  raggiunga  il  5  per  %  del  capitale 
da  essi  versato. 

Nel  caso  che  il  dividendo  a  favore  degli  azionisti  rag¬ 
giunga  il  5  per  %  del  capitale  versato,  sarà  in  facoltà 
dell’Assemblea  generale  di  attribuire  tutti  o  parte  del  di 
più  al  fondo  di  riserva  od  a  quello  di  beneficenza. 

Art.  33.  Il  Consiglio  d’amministrazione  ha  la  facoltà 
di  impiegare  le  somme  provenienti  dal  prelevamento  a 
favore  del  fondo  di  beneficenza  nell’  interesse  degli  auturi 
ed  artisti  drammatici,  in  conformità  dello  scopo  della  Società. 
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TITOLO  Vili. 

Disposizioni  generali  e  transitorie. 

Art.  34.  La  Società  è  costituita  con  la  sottoscrizione 

dei  4/s  del  capitale  ed  il  versamento  dei  3/io  di  ciascuna 

* 

azione  sottoscritta. 

Art.  35.  La  Società  trasmetterà  ogni  anno  al  Ministero 
di  Agricoltura  e  Industria  copia  del  proprio  bilancio  ap¬ 
pena  approvato  dall’ Assemblea,  e  ne  eseguirà  la  pubblica¬ 
zione  per  la  stampa. 

Art.  36.  Il  primo  Consiglio  di  amministrazione  è  com¬ 
posto  dei  Signori: 

1.  Conte  Luigi  Vinci  Gigliucci. 

2.  Marchese  Raffaele  Cappelli. 

3.  Conte  Pio  Filippani  Ronconi. 

4.  Marchese  I).  Filippo  Theodoli. 

5.  D.  Gio.  Rattista  Principe  Rorgiiese. 

I  primi  Censori  sono  i  signori: 

1.  Cav.  Leoniero  Rosellini. 

2.  D.  Francesco  Borghese  Duca  di  Bomarzo. 

I  signori: 

1.  D.  Francesco  Borghese  Duca  di  Bomarzo. 

2.  Marchese  D.  Filippo  Theodoli; 

sono  incaricati  di  procedere  in  nome  di  tutti  gli  altri 
azionisti  presenti  e  futuri  alla  stipulazione  dell’atto  costi¬ 
tutivo  della  Società,  e  di  ottenere  dal  Governo  P approva¬ 
zione  del  presente  statuto,  con  l’espressa  facoltà  di  concor¬ 
dare  ed  accettare  le  modificazioni  che  dal  Governo  fossero 
richieste. 


